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Chiusa la stagione, tutti al lavoro per il congresso della F.C.I. 

15* un ciclismo da rinnovare 
Basta con l'immobilismo: le strutture sono logore, il decadimento è generale e non bisogna lasciarsi 
confondere dagli affaristi - I dibattiti di questi giorni rappresentano un primo successo per chi ha 
sempre lottato con serietà,tenacia e competenza - Risultati soddisfacenti, ma troppe contraddizioni 

Lunedi 3 novembre 1980 

Con la forza 
delle idee 
e dei valori 

Per la prima volta, dopo 
anni e anni di riprovevoli si­
lenzi, di tacite intese a co­
pertura di gravi manchevo­
lezze. il ciclismo chiude la 
stagione con polemiche e 
dibattiti e questo è il primo 
successo di quei pochi che 
da tempo lottano con tena­
cia, serietà e competenza. 
Finalmente si discute, si 
pongono sul tappeto pro­
blemi di vecchia data e al di 
là delle varie opinioni c'è 
chi fa sentire la voce della 
democrazia, chi avverte la 
responsabilità del momento 
con proposte unitarie, chi in 
sede provinciale, regionale 
e nazionale si batte per una 
direzione capace di dare un 
volto più umano e più giu­
sto allo sport della biciclet­
ta. E l'occasione è data dal 
rinnovo delle cariche a più 
livelli, in particolare dal 
congresso della FCl in pro­
gramma a Milano dal 24 al 
25 gennaio, perciò bisogna 
muoversi, bisogna rimboc­
carsi le maniche con la for­
za delle idee e dei valori. 
Basta con l'immobilismo. 

Abbiamo toccato il fondo 
e dobbiamo rinascere. Il ci­
clismo è superfatica. super-
sfruttamento dell'uomo nel 
professionismo e non diver­
te più nemmeno a livello di­
lettantistico. Le strutture 
sono logore, il decadimento 
è generate. Guardiamoci in 
faccia, partiamo con estre­
ma chiarezza, non lascia­
moci confondere dai trom­
boni e dagli affaristi: si fa 
dell'agonismo esasperato 
già all'età di otto, dieci, do- '. 
dici anni, si entra in piena 
attività con gli esordienti, si 
concede agli allievi di per­
correre quattromila-ctn-
quemita chilometri nell'ar­
co di otto mesi, si permette 
ai ragazzi di 17-18 prima­
vere (glijuniores) di spinge­
re i grossi rapporti, e prose­
guendo, ecco i dilettanti di 
prima e seconda impegnati 
in una serie di traguardi 
che danno la nausea, che 
sono un pericolo per la sa­
lute di ciascun atleta, che 
limitano, che soffocano, che 
distruggono. È già profes­
sionismo, anzi è corruzione 
se esaminiamo bene i pres­
santi inviti dei quattrini, dei 
milioni che circolano per 
accaparrarsi i migliori ele­
menti, nella categoria ju-
niores e figuratevi dopo. 
Ci inoltre l'aspetto (forte­
mente negativo) dei ciclo-a­

matori: buona parte di co­
storo invece di usare la bici­
cletta come fatto di libertà 
e di cultura, di passeggiate, 
di incontri; di conoscenze, si 
sentono dei Aferckx, dei Gi-
mondi, dei Moser, dei Sa-
ronni e ricorrono agli 
eccitanti, a droghe grosso­
lane nelle gare loro riserva­
te. Più d'uno ci ha rimesso 
la vita ed erano padri di fa­
miglia che ben altro aveva­
no da esprimere per se stes­
si e per la società. -

Ecco dove siamo arrivati 
col malgoverno del cicli­
smo, ecco alcuni dei tanti 
motivi per cui è indispensa­
bile portare ordine nel di­
sordine con vigore, con una 
bella scopa per una bella ri­
voluzione. E se andiamo 
nella vigna del professioni­
smo sapete quante erbacce 
cattive è possibile trovare, 
sapete com'è pesante il me­
stiere, quanti sono gli egoi­
sti, chi si arricchisce, chi 
vorrebbe ancora manovrare 
con la frusta perché ritiene i 
corridori degli uomini con 
le palle di tamburo, uomini 
che devono obbedire e stop. 
Non è stata un'annata sen­
za soddisfazioni per gli ita­
liani: qua e là abbiamo la­
sciato segni importanti, pe­
rò molte, troppe sono le 
contraddizioni, gli appun­
tamenti clamorosamente 
mancati, e di chi è la colpa 
principale se non dei diri­
genti che invece d'interveni­
re sulle follie del calenda-

. rio lasciano fare ai Levitan, 
ai Torrioni e compagnia 
bella, anzi brutta? 

Brucia la sconfìtta subita 
nel Giro d'Italia, c'è da ver­
gognarsi per aver disertato 
il Tour de France, c'è il se­
condo fallimento consecuti­
vo di Maser e Saronni nel 
campionato mondiale, c'è 
una situazione in cui per 
meglio esprimersi i corri­
dori devono anche ravve­
dersi oltre che a poter en­
trare nel contesto delle nu­
merose questioni con la te­
matica dei doveri e dei di­
ritti' per esempio, l'opposi­
zione al ciclismo-open che è 
l'anticamera della licenza 
unica (un toccasana, a no­
stro parere) è frutto di una 
mentalità assai ristretta e 
non confacente all'econo­
mia generale del ciclismo. 

Al lavoro, dunque, tutti 
al lavoro per cambiare e 
progredire. 

Gino Sala 

SALLANCHES — É il giorno del «mondiale» e Hinault (a destra) è proaaimo a liberarsi di Baronchèlli. 

Un giovane toscano con la maglia iridata 

Jl diciottenne Ciampi 
è Pitaliano più titolato 

Fra i dilettanti hannov dominato nuovamente i sovietici - La «sorpresa» Florez 

Scrive il et. Martini 

Un ragazzotto toscano di diciott'anni, 
Roberto Ciampi, nato a Lazzeretto, nel 
comune di Cerreto Guidi, avviato allo 
sport dall'ARCI-UISP, è quest'anno il 
ciclista italiano maggiormente titolato:. 
ha vinto il campionato mondiale juniores 
su strada a Città del Messico e in defini­
tiva ha reso accettabili, nel loro comples­
so, i risultati internazionali del ciclismo 
dilettantistico italiano. La sua afferma­
zione non è stata una. sorpresa: che il 
ragazzo della «Orologi Margi» di San 
Miniato fosse un elemento di valore lo 
testimoniavano, anche prima del trionfo 
iridato, le decine di vittorie ottenute nel-' 
la breve carriera. 

Fatta eccezione per questo importante 
risultato—importante perché riferito ad 
una categoria che. rappresenta le forze 
dell'avvenire — i dilettanti azzurri nel 
mondiale e alle Olimpiadi non hanno ot­
tenuto nessun altro risultato di prestigio. 

• Molto bene sono andati invece gli az­
zurri di Grégori al Giro delle Regioni, 
vinto da Alberto Minetti e nel Guglielmo 
Teli in Svizzera vinto da Marino Polini. ; 
Quindi, sempre nell'ambito dell'attività 

internazionale ufficiale, un successo si­
gnificativo lo ha ottenuto nel Gran pre­
mio internazionale di Svizzera lo junio­
res Stefano Colagé di Civitavecchia. 
- Sulle strade di casa, oltre a Minetti e 
Polini, si sono confermati elementi di 
maggiore spicco della categoria dilettan­
ti di prima e seconda, anche Piovani, neo 
campione d'Italia, Bombini, Cattaneo, 
Delle Case, Ghibaudo, Paganessi, Bidi-
nost, Bincoletto, De Pellegrin, Petite, A-
liverti, Bino, Maffei, Patellaro, Bontem-
pi e l'iridato Giacomini. Buona parte di 
questi corridori saranno dall'anno prossi­
mo professionisti. Faranno .eccezione po­
chi elementi, la maggior parte dei quali 
se resteranno dilettanti sarà perché con 
un discutibile intervento economico, la 
Federazione li tratterrà col proposito di 
affidargli un ruolo speciale nelle squadre 
azzurre, y .---• . .r.;.-, :y 

: Sulle scene mondiali il dominio l'han­
no mantenuto anche quest'anno i sovieti­
ci: alle Olimpiadi di Mosca hanno avuto 
la possibilità di confermare in pieno il 
loro straordinario potenziale, suggellan­
do con la possente impresa di Soukhou-

routehenkov nella prova su strada la lóro 
supremazia che già avevano ribadito an­
che in primavera vincendo con Barinova 
la Corsa della Pace. 

In un campo che stava più o meno ri­
confermando le solite gerarchie, con po­
lacchi e cecoslovacchi, col danese Oer­
sted, con Minetti, à contenere in qualche 
mòdo la supremazia sovietica, è apparsa 
prepotente sulle strade del Tour de l'Ave-
nir la figura del ventisettenne colombia­
no Alfonso Florez e nel suo insieme tutta 
la squadra colombiana. Tant'è che un 
giudizio sintetico sulla stagione, non po­
tendo sottovalutare l'impresa del sovieti­
co «Souko» nella prova olimpica, dovrà 
necessariamente tenere conto che Florez 
al suo primo «match» col campione olim­
pionico si è subito imposto dominando in 
virtù delle sue eccezionali qualità di sca­
latore. Il 1980 è stato insomma caratte^ 
rizzato ancora dai sovietici, ma in Fran­
cia, a settembre, hanno trovato un avver­
sario di grandi risorse che li ha chiara-
menti sconfìtti. -. -••*-". 

' . Eugenio Bomboni 

Le grandi classiche 
1. Gavazzi, 

p. 10; 2. Saronni, 7; 3. 
Raas, 5; 4. Kelly, 3; 5- De 
Vlaetninck, 1. 

Giro delle Fiaadre: I. Pollen-
tier, p. 10; 2. Moser, 7; 3. 
Raas, 5; 4. De Vlaeminck, 
3; 5. Demeyer, 1. 

Alaste! GoM Race: 1. Raas, p. 
10; 2. De Wolf, 7; 3. Kelly, 
5; 4. Chassang, 3; 5. Hi­
nault, 1. 

Parigi Roobsiit: 1. Moser, pr 
10; 2. Duclos Lassalle, 7; 3. 
Thurau, 5; 4. Hinault, 3; 5. 
Demeyer, 1. 

Freccia VaBoae: 1. Saronni, 
p. 10; 2. Nilsson, 7; 3. Hi­
nault, 5; 4. Van Calster, 3; 
5. Bernaudeau, 1. 

Uegt-Bastogae-Liezi: 1. Hi­
nault, p. 10; 2. Kuiper, 7; 3. 
Claes, 5; 4. De Wolf, 3; 5. 
Bazzo, I. 

GJ». di Franceserte: I. Baron­
chèlli. p. 10; 2. Moser, 7; 3. 
De Wolf, 5; 4. Willems, 3; 
5. Vandenbroucke 

PawfTiaialu 11Zarifoc 1. Ver-
Unden, p. 10; 2. Vanden-
brande, 7; 3. Mutter, 5; 4. 
Saronni, 3; 5. Willems, 1. 

C.P. VA alani i 1. Willems, 

6 10; 2. Vigneron, 7; 3. Van 
aerens, 5; 4. De Wolf, 3; 

5. De WiWe, 1. 
• W u i k i a I. Lubbcr-

Da febbraio a ottobre: i principali risultati delle gare 1980 

La nostra classifica mondiale 

dina, p. 10; 2. De Wolf, 7; 
3. Van Katwijk, 5; 4. Schip-
per, 3; 5. Bogaett, 1. 

Hot Ve»: 1. Bruyère, p. 10; 2. 
Planckaert Wi., 7; 3. Kel­
ly, 5; 4. De Vlaeminck, 3; 5. 
Raas, 1. 

Parlgi-BinxcaVj: 1. Gavazzi, 
p. 10; 2. Demeyer, 7; 3. 
Vandenbroucke, 5; 4. Kui­
per, 3; 5. Criquielion, 1. 

Gare) di Loaeoardsa: 1. De 
Wolf, p. 10; 2. Ch'inetti, 7; 
3. Peeters, 5; 4. De Rooy, 3; 
5. Kaiper, 1. 

CLASSIFICA: 1. De Wolf, p. 
35; 2. Moser, 24; 3. Raas, 
21; 4. Gavazzi e Saronni, 
20. 

: I. Hinault, p. 

20; 2. Patrizza, 13; 3. Batta­
gli^ IO; 4. Prim, 7; 5. Ba­
ronchèlli, 5. 

Giro di Francia: 1. Zoete-
. melk, p. 20; 2. Kuiper, 13. 

3. Martin, 10; 4. De 
Muynck, 7; S. Agostinho, 
5. 

Vacata: 1. Ruperez, p. 13; 2. 
Torres, 8; 3. Criquielion, 6; 
4. Kelly, 4; 5. Lejarreta, Z 

Giro di Sardegna: 1. Braun, p. 
8; 2. Knudsen, 4; 3. Visenti-
ni,2- " 

Tirrena Adriatico: 1. Moser, 
p. 8; 2. De Wolf, 4; 3. Mo-
randi, 2. 

Giro del Trentino: 1. Moser, p. 
8; 2. Prim, 4; 3. Baronchèl­
li, 2. 

Gko del Bilglii, 1. Knete-
mann, p. 8; 2. Moser, 4; 3. 
Willems, 2. 

Parigi-Nizza: 1. Duclos Las­
salle, p. 8; 2. Mutter, 4; 3. 
Knetemann, 2. 

Giro di Raanaatfai 1. Hinault, 
p. 8; 2. Contini, 4; 3. Van de 
VeMe, 2. 

Giro di Svizzera: 1. Beccia, p. 
8; 2. Fuchs, 4; 3. Zoete-
mclk,2. 

Daafceraae: 1. Vandenbrou­
cke, p. 8; 2. Linard, 4; 3. 
Agostinho, 2. 

Giro di Pagaa: 1. Saronni, p. 
8; 2. Baronchèlli, 4; 3. Knu­
dsen, 2. 

Giro del Paesi Baschi- 1. Fer­
nandez, p. 8; 2. Torres, 4; 3. 

- BeMa.2. 
Giro del Deffioato: 1. Van de 

VeMe, p. 8; 2. Martin, 4; 3. 
Agostinho, 2. 

MJafLaVre: 1. Bernaudeau, p. 
8; 2. Agostinho, 4; 3. Van 
de VeMe, 2. 

Giro di Catalogasi: I. Lejarre-

D 1986 è stato su sono sa coi I angfiori corridori nansso arato 
periodi di dosatolo sostisi» brevi. Se, ad iiiansii, Moser ha 
brillate io nihaauia oh»rodo cast SoroaoJ gtf onori detta cre-
oaca » BveBo isooialr, Hnsaasr ha avolo le iaaseaaate del Ciro 
aTItsJsa e dei r ••olaaato dri • s o i a che gii 

di atrtisaort e ottobre. Il fatte che F« 
tore del Toso de Fraace, eoa figari nel _ 

deve stonare, così coese oso deve sserarigaare la ssoocaoza di 
e I nostri Gavazzi e 

ai troTereooe i 
; stranieri e i 

eoa voese Jor testo, che farà < 
•anse t risettari oriacssaM dote gare in | 

U, p. 8; 2. Van de VeMe, 4; 3. 
BeMa, 2. 

Ciro del fossisoianii l .Oo-
sterbosch, p. 8; 2. Van 
Vliet, 4; 3. Gisiger. 2. 

Giro di Corsica: I. Duclos 
Lassalle, p. 8; 2. Laurent, 4; 
3. Agostinho, 2. 

Rotte dea Capali • 1. Duclos 
Lassalle, p. 8; 2. Anderson, 

• 4; 3. Lejarreta, 2. 
CLASSIFICA: 1. Hinault, p. 

28; 2. Duclos Lassalle, 24; 
3. Zoetemelk, 22; 4. Moser, 
20; 5. Van de VeMe, 16. 
Campionato mondo 

1. Hinault, p. 15; 2. Baron­
chèlli, 8; 3. Fernandez, 6; 4. 
Panizza, 4; 5. Boyer, 2. 

Campionati nazionali 
: 1. Saronni, p. 3; 2. Bat-

taglin, 2; 3. Baronchèlli, 1. 
Francia: 1. Villemiane, p. 3; 

2. Hinault, 2; 3. Martin, 1. 
Belgio: 1. Jacobs, p. 3; 2. Her-

weg, 2; 3. Schepers, l: 
OUaia. 1. Van de VeMe, p. 3; 

2. Schippers, 2; 3. Van 
Honweleingen A., I. 

Spsgaa; 1. Fernandez, p. 3; 2. 
Lesa, 2; 3. Elorriaga, I. 

Gì ramala 1. Braun, p. 3; 2. 
- Thaler, 2; 3. Thurau, 1. 

Svizzera: 1. Schmotz, p. 3; 2. 
Lienhard, 2; 3. Gisiger, 1. 

CLASSIFICA: 1. Hinault, p. 
17; 2. BsroncbeUi e Fer­
nandez, 9; 4.-Panizza, 4. 

Corsa m Nnaa 
Trofeo I asfoistts 1. De 

Vlaeminck, p. 4; 2. Marti­
nelli, 2\ 3. Moser, 1. 

Nizza-Alessio: 1. Moser, 4; 2. 
Sibille. 2; 3. Braun, 1. 

I. Parsani, 
4; 2. Torelli, 2; 3. Barone, 1. 

Gko del I fcaaasgs 1. Willel-
ms, 4; 2. WeUcns, 2; 3. Ja­
cobs, 1. • 

Kiae-Biojuttii Kasai 1. 
Raas, 4; 2, Peters, 2; 3. Kel-

Giro di Calahria: 1. Baron­
chèlli, 4; 2. Bortolotto, 2\ 3. 
Fraccaro, 1. 

G. P. Bwarr I. Vallet, 4; 2. 
Le Gouilloux, 2; 3. Bertin, 
I . • ' 

Freccia del Biaaaali. 1. Pol-
. leatier, 4; 2. Kdry. 2\ 3. 

Van Katwijk, 1. 
Pai ari rasai oaìiM 1. Wflle-

mian, 4; 2. Demeyer, 2\ 3. 
Gauthier, 1. 

Trofeo Paaàattca: 1. Saronni, 
4; 2. Moser, 2; 3. Knadsen, 
1 . • 

Giro eWEaas: 1. Panizza, 4; 
2. Bortolotto, 2; 3. MaccaH, 
I. 

Giro deT^ii li ih 1. Ba­
ronchèlli, 4; 2. Beccia, 2; 3. 
Vandi, 1. 

G. P. Solo: 1. Moser, 4; 2. 
BatUglin, 2; 3. Prim, !.. 

aniisaji-Parigfc 1. Van 
SpriageL 4; 2, Berland, 2; 
3. Agostinho, 1. 

G P l̂ ^^Mvte<C^^^^wdae I 
Contini, 4; 2. Mazzantinil 
2; 3. Cerati, 1. 

G. P. raspatili 1. Coatiai, 4; 
2. Gavazzi, 2\X Barone, 1. 

Giro detta Toscaass 1. Berto, 
4; 2. Saronni, 2; 3. Gavazzi, 
I. 

G. P. MoaOsaajo: I. Baroa-
. chetti, 4; 2. Laaldi, 2; 3. 

Gavazzi, I. 
Trofeo Matteotti: 1. Contini, 

4; 2. Gavazzi, 2; 3. Batta­
glio, 1. 

GarodeaTUsaoria: 1. Ceruti, 4; 
2. Barone, 2; 3. Masctarelli 
I. 

CosaaSahatial: I. Baronchèl­
li, 4; 2. Saronni, 2; 3. Mo­
ser, 1. 

Coppa Pascci: 1. Battaglin, 4; 
2. Panizza, 2; 3. Contini, 1. 

Coppa Agostoai: 1. Prim, 4; 2. 
Panizza, 2\ 3. Woifer, 1. 

G. P. Fossask*. 1. Bosso, 4; 2. 
• VerUndcn, 2; 3. Van der 

Ebt, 1. 
Coppa B l̂aatch^^ 1. Saronni, 

4; 2. Segersall, 2; 3. De 
Wolf, I. 

Tre Vali V i n s i 1. Saron­
ni, 4; 2. Gavazzi, 2; 3. Con­
tini, 1. 

Caro dal VeaHe: 1. Barone, 4; 
2. Gavazzi, 2; 3. Contini, 1. 

Maaao-Toriae: 1. Battagline 
4; 2. Moser, 2; 3. Ceruti, 1. 

Gira èri Plimsoii 1. Baron­
chèlli, 4; 2. Panizza, 2; 3. 
Battaglin, 1. 

Gara del Lazio: 1. Johansson, 
I; 2. Baronchèlli, 2; 3. Sa­
ronni, I. 

G. P. lattiteli- 1. De WiMc, 
4; Z Jones, 2; 3. Jourdan, I. 

Gko del Frana: 1. Corti, 4; 2. 
Loro, 2; 3. Digcrad, 1. 

Giro dett*Easaaa: 1. Baron-
cbcUi, 4; 2, Panizza, 2; 3. 
Marcussea, 1. 

Gara detta Ri sugai I. Ga­
vazzi, 4; 2. Peeters, 2; 3. Al-
geriV., 1. 

CLASSIFICA: I. Barochelli, 
p. 26; 2. Saronni, 17; 3. 
Contini, 15; 4. Moser e Ga­
vazzi, 4. 
Prova a cronomatro 

G. P. Mona*. 1. Knudsen, p. 
4; 2. WiUems, 2; 3. Knete­
mann, 1. 

G. P. dotte Mariani 1. Van-
derbrnocke, p. 4; 2. Gisiger, 
2; 3. Moser, 1. 

Trofeo staraceli: 1. De Wolf-
Vaaderbrovckc, p. 8; 2, 
Pectcrs-Dc Rooy, 4; 3. 
Fuchs-Gistgcr, 2. -

CLASSIFICA: 1. Vander-
broacke, p. 8; 2. De Wolf, 

. Knadsen e Gisiger, 4. 

na andare al Tour 
e prepararsi bene per 

il campionato del mondo 
Interessanti rilievi del maestro degli azzurri sull'allenamento dei 
corridori - Gli strapazzi e le conseguenze della «kermesse» 

Se il nostro ciclismo ha ri­
cevuto nell'ultima parte della 
stagione delle critiche, queste 
sono dovute principalmente al 
calo di condizione riscontrato 
in uomini di primo piano co­
me Moser, Saronni e Batta­
glin. Infatti nessuno di questi 
campioni ha potuto disputare 
le corse di chiusura di una sta­
gione che analizzata bene non 
è stata cosi catastrofica come 
qualcuno ha voluto farla ap­
parire. Durante l'annata ago­
nistica i nostri corridori han­
no riportato vittorie impor­
tanti in Italia e all'estero co­
me la Milano-Sanremo e la 
Parigi-Bruxelles di Gavazzi, 
la Parigi-Roubaix di Moser, 
la Freccia Vallona di Saronni, 
il G.P. di Francoforte di Ba­
ronchèlli, il Giro della Svizze­
ra di Beccia e a queste impor­
tanti vittorie si potrebbe an­
che aggiungere il secondo po­
sto di Moser al Giro delle 
Fiandre e quello di Baron­
chèlli al Campionato - del 
mondo di Sallanches in quan­
to sia il trentino che il manto­
vano sono stati protagonisti in 
due corse molto importanti. 

Ma pur rendendoci conto di 
non essere stati tra i peggiori, 
ci accorgiamo che qualcosa 
non è filato come doveva. A-
vremmo dovuto essere presen­
ti al Giro di Francia ed anche 
al Giro di Lombardia con tut­
ti i migliori: queste defezioni 
hanno pesato notevolmente 
sul nascere delle critiche, co­
me ha molto influito sull'opi­
nione generale l'abbandono di 
Saronni e Moser al Campio­
nato del mondo. Prendendo in 
esame il rendimento dei nostri 
corridori durante la stagione 
appena terminata, si vede co­
me alcuni grossi nomi siano 
andati calando a partire dai 
primi di luglio e questo porte­
rebbe a pensare alla troppa 
attività svolta in primavera; 
ma più che dare la colpa alle 
troppe corse occorre vedere 
come i nostri atleti impostano 
la preparazione di base, quel­
la cioè che va dall'inizio della 
ripresa, dòpo il riposo inver­
nale, alla prima corsa. Non 
bastano una ventina di giorni 
di allenamento per raggiun­
gere una condizione sufficien­
te per trovarsi ben protetti di 
fronte alle gare d'apertura. 
Sovente, la preparazione è af­
frettata, quindi non .darei la 
cólpa al calendario troppo pe­
sante, ma di fronte à questo 
penso siano necessari accorgi­
menti diversi nella program­
mazione dell'attività in corri­
spondenza delle capacità de­
gli atleti. -•';..••••-• 
• None neppure vero che ga­
reggiare spesso faccia male, 
visto che Io sforzo in bicicletta 
lo si sopporta, quando si è in 
buona salute, per abitudine. 
Quello che invece e contrario 
ad ogni regola di questa disci­
plina sportiva sono gli stra­
pazzi del dopocorsa, come i 
disagi delle lunghe trasferte, 
quando il fisico non ha ancora 
ricuperato e i lunghi e disage-

Arfrado Martini 

voli viaggi all'estero per di­
sputare quelle «kermesse» che 
spesso si svolgono la sera tardi 
e nel loro insieme logorano 
molto di più della fatica della 
vera competizione perché si 
dorme ' poco, ' o , si mangia 
quando si può e non sempre il 
vitto è quello più idoneo per 
un atleta. Di conseguenza il 
corridore scende, senza nep­
pure ' rendersene • conto, da 
quella condizione che poi è 
difficile ritrovare. . 
:< A sostegno che correre ri­
spettando le «regole» non fa 
male, lo dimostrano i fatti e 
ne cito due recenti. Battaglin 
nel 1979 va al Tour dopo aver 
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terminato il Giro della Sviz­
zera, pòchissimi giorni prima, 
fra le due corse c'è il Campio­
nato italiano di Acicatena su 
una distanza di 270 chilome­
tri che il vicentino conclude al 
secondo posto dietro a Moser. 
Poi Battaglin termina il Tour 
vincendo il G.P. della monta­
gna e risultando uno dei mi­
gliori protagonisti, quindi al 
rientro ih Italia partecipa a 
tutte le corse in programma 
vincendo quasi sempre per di­
stacco e mantenendo questa 
forma smagliante fino al 
Campionato del mondo di 
Valkenburg dove disputa una 
grande prova. Inoltre Giovan­
ni termina la stagione con il 
terzo posto al Giro di Lom­
bardia. Il secondo esempio è 
dato da Pierino Gavazzi che 
nel 1978, dieci giorni dopo a-
vcr terminato il Giro d'Italia, 
disputa il Giro della Svizzera 
per preparare il Campionato 
italiano che vince splendida­
mente davanti a Moser e Sa­
ronni e con un arrivo in legge­
ra salita.- ••-•••-

In questi giorni è stato pre­
sentato a Parigi il tracciato 
del Giro di Francia del 1981. 
Senza . soffermarmi. troppo 
sulle pretese dei francesi, dirò 
solo che i trasferimenti e le 
numerose tappe a cronometro 
sono i nei più grossi di questa 
grande corsa. Per poter parte­
cipare a questo Tour, un 
gruppo sportivo che si rispetti 
e che abbia già fatto disputa­
re il Giro dltàlia alla propria 
squadra, deve usare tutti que­
gli accorgimenti possibili allo 
scopo di far recuperare nel 
minor tempo possibile ai pro­
pri corridori tutte quelle ener­
gie spese nella nostra corsa. Si 
renderebbe così necessario un 
ritiro collegiale a partire dalla 
sera in termina il Giro. Natu­
ralmente fl direttore sportivo 
avrà impostato per i suoi cor­
ridori un'attività primaverile 
più leggera, onde preservare 
anche sotto U profilo psicolo­
gico i ragazzi in quanto è risa­
puto che per avere un buon 
rendiménto 'occorre -anche 
molto entusiasmo. Questo 
tanto per dire che è estrema­
mente importante che almeno 
una squadra italiana parteci­
pi ai Giro di Francia e per far 
ciò è necessario programmare 
tutto con molta attenzióne 
perché la fjartecipaziorie non 
diventi una scelta azzardata.. 

Come per il Tour occorre 
un programma da lontano, 
anche per prepararsi bene per 
un Campionato del mondo è 
indispensabile amministra re 
con intelligenza la stagione. 
Di fronte ad un impegno pre­
stigioso come la corsa iridata 
è necessario che chi raffronta 
possegga la miglior condizio­
ne, e questa non scende dal 
cielo, ma la si trova attraverso 
una vita ditcìpHnata e con n-
n'attivhà che sia appropriata 
allo sfòrzo da compiei e. ' 

Alfredo Martini 

Questi i cinque protagonisti della stagione 
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